
di Orlando Vella
La produzione di ener-
gia termica ed elettri-
ca, con prodotti biolo-
gici, aiuta l'ambiente e
riduce i costi; soprat-
tutto può creare nuove
prospettive per i nostri
agricoltori che hanno
bisogno, ora più che
mai, di trovare colture
alternative al classico
"obsoleto" tabacco.
Con questo obiettivo
L’Italia dei Valori ha
promosso un incontro-
dibattito che si terra' in

San Giorgio La
Molara la sera dell'11
dicembre con la gradi-
ta presenza di perso-
nalità competenti ed
esperti del settore
agroenergetico. 
L'incontro-dibattito
non sarà monotono o
noioso in quanto sono
previsti in scaletta
interventi brevi e qua-
lificati (dieci minuti
circa) suddivisi in due
fasi: una tecnica ed
una politica-istituzio-
nale. 

La parte tecnica si
apre con gli interventi
degli esperti del
mondo agricolo locale
che ci illustreranno la
situazione attuale e le
aspettative future del
nostro territorio; con-
tinua con interventi di
ricercatori e tecnici di
aziende ed enti che
hanno maturato signi-
ficative esperienza nel
settore, sia in Italia
che  all'estero. La
parte politica-istitu-
zionale vede la pre-

senza di autorevoli
rappresentanti del
M i n i s t e r o
dell'Ambiente e del
Parlamento italiano.
E' previsto l'intervento
del pubblico ai quali si
cercherà di dare rispo-
ste ad eventuali quesi-
ti. Insomma un incon-
tro partecipato ed inte-
rattivo che si propone
di capire concreta-
mente quali opportu-
nità possiamo avere
nelle nostre zone dalle
Agroenergie.

La produzione di biomasse
erbacee ad uso energetico.
di Danilo Marandola

Bioenergia, un concreto 
progetto per il futuro?
di Giuseppe Iuliano
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puntoIl
Una valutazione nel
complesso positiva
può essere attribuita
alle misure previste
per l'agricoltura
nella recente legge
finanziaria che assi-
curano un contributo
strutturale di quasi
900 milioni di euro
nel 2007, destinato a
superare i 1.300
milioni di euro dal
2009, in particolare
per quello che
riguarda l'evidenzia-
zione del forte nesso
fra rigore, risana-
mento e sviluppo.
Maggiore peso è
stato attribuito alla
lotta all'evasione
fiscale e alla regola-
rizzazione dei com-
portamenti degli
operatori economici
(ad es. la verifica dei
requisiti di ruralità
per le abitazioni o le
misure antielusive
sulla compravendita
di terreni agricoli).
Altrettanto rilevanti
sono le azioni in
materia di rilancio
della competitività
delle imprese con lo
sviluppo della forma
societaria in agricol-
tura, sviluppo della
vendita diretta, l'atti-
vazione di un fondo
per l'imprenditoria
giovanile, lo svilup-
po della multifunzio-
nalità agricola attra-
verso l'ampliamento
delle possibilità per
le amministrazioni
pubbliche di affidare
servizi alle imprese
agricole. Di grande
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Agroenergia: nuova frontiera per la nostra agricoltura?
RISTORANTE "SAN GIORGIO" - SAN GIORGIO LA MOLARA (BN) 

moderatore Orlando Vella
Interventi programmati:

- 18,10 Angela Maria Zeoli (dirigente Agri-foreste Comunita' Montana Alto 
Tammaro):  la produzione di biomassa nelle zone interne. 

- 18,20 Michele Mercorella (Agronomo): quale agricoltura sostenibile per le 
zone interne. 

- 18,30 Nicola De Vizio (componente del consiglio di amministrazione della 
ASEA di Benevento -agenzia sannita energia ambiente-): prospettive
di energia alternativa nella provincia di Benevento. 

- 18,40 Danilo Marandola (ricercatore CNR): la produzione di biomasse 
erbacee ad uso energetico. 

- 18,50 Giovanni Iannantuono (ENEA - Campobasso): i biocarburanti, nuove 
tecnologie per l'utilizzo della biomassa.

- 19,00 Sebastiano Cami (Presidente ATENA srl): scegliere la produzione in 
funzione del territorio, filiera corta locale e trasformazione. 

- 19,20 Tommaso Onofri (Presidente Umbrias Faber srl): energie rinnovabili, 
consumi e risparmi, efficienza e innovazione. 

- 19,30 Alfredo Cocchiarella (Agronomo): quadro normativo rispetto alla 
riforma della P.A.C. 

- 19,40 Giuseppe Vatinno (coordinatore gruppo energia, Protocollo di Kyoto e
fondi strutturali del Ministero dell'Ambiente, coordinatore gruppo 
energia e cambiamenti climatici dei partiti dell'Unione e dell’IDV): 
Agroenergie nel programma dell'IDV e dell'Unione. 

- 19,50 Dibattito (interventi del pubblico ed eventuali risposte)
- 20,25  Nicola Marrazzo (consigliere regionale IDV): l'orientamento regionale

nel settore energetico
- 20,40 Americo Porfidia (Parlamentare IDV): prospettive legislative nazionali

del settore.
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La produzione di biomasse 
erbacee ad uso energetico

Le prove sperimentali dell’Istituto di Biometeorologia (IBIMET) 
del CNR condotte in agro di San Giorgio la Molara (BN)

di Danilo Marandola
La produzione di biomasse
ad uso energetico deve fare i
conti con la necessita' di
ridurre il piu' possibile i
costi e gli imput energetici.
L'Istituto di
Biometeorologia (IBIMET)
del CNR, al fine di fornire
nuove prospettive alle picco-
le imprese delle aree interne,
ha condotto una serie di
prove sperimentali, in agro
di San Giorgio La Molara,
volte a verificare i benefici
della tecnica della "semina
su sodo". 
La "semina su sodo" è una
tecnica agronomica che con-
sente di mettere a dimora
differenti specie (gramina-
cee e leguminose) senza che
siano necessarie lavorazioni
preliminari del terreno (ara-
ture, ripassi…). Viene ese-
guita con speciali seminatri-
ci e presenta numerosi van-
taggi: 1) forte riduzione dei
costi di produzione; 2) effet-
ti benefici sulla fertilità e
struttura dei suoli; 3) nuove
opportunità agronomiche
(consente la riduzione dei
tempi di lavorazione renden-
do possibili le colture in
secondo raccolto).
Ottimi risultati sono stati
ottenuti per i frumenti e,
recentemente, anche per col-
ture da destinare alla produ-
zione di energia come sorgo

e mais. Il sorgo seminato "su
sodo", in particolare, ha
dimostrato ottimo comporta-
mento in condizioni di
secondo raccolto non irri-
guo, proponendosi, con i
suoi bassi costi di produzio-
ne, come alternativa coltura-
le decisamente promettente. 
Molto è stato fatto anche in

termini di orientamento e
comunicazione: AIPAS
(Associazione Italiana
Produttori Amici del Suolo)
è nata a San Giorgio la
Molara dall'unione di un
gruppo di giovani agricoltori
che hanno compreso l'im-
portanza delle opportunità
offerte dalla tecnica; conve-

gni e giornate divulgative
sono state organizzate per
diffondere risultati ed infor-
mazioni; visite guidate sono
state offerte agli studenti
dell'Istituto Agrario di
Benevento per favorire l'av-
vicinamento dei giovani alle
tematiche dell'agricoltura
sostenibile. 
Le ricerche da condurre sono
ancora molte ma la tecnica
continua a diffondersi a
macchia d'olio fra gli agri-
coltori delle colline del
Fortore a testimonianza indi-
retta della sua utilità ed effi-
cacia. E questo è già un
risultato indiscutibile. 
Prove sperimentali volte a
valutare la capacità di conte-
nimento delle erosioni e la
convenienza/potenzialità
delle colture energetiche
sono in programma. È
necessario, però, che si
aggiungano nuovi partner e
che sia maggiore la parteci-
pazione dei soggetti locali
pubblici e privati. Perché in
ballo c'è la sopravvivenza
dell'agricoltura locale, ele-
mento cardine del mondo
rurale.
Per informazioni:
Danilo Marandola: 349-
8797741; d.marandola@ibi-
met.cnr.it AIPAS: 338-
9254502; vella19@inter-
free.it

c.da Zenna n°12
S. Marco dei Cavoti (BN)
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La Finanziaria 2007 
e l’agroenergia

Una valutazione nel complesso positiva può essere attribuita alle
misure previste nell’agricoltura nella recente legge finanziaria

interesse è il sostegno forni-
to alle filiere innovative con
l'avvio della filiera naziona-
le dei biocarburanti (oltre
alla nuova dotazione di
risorse per la defiscalizza-
zione del bioetanolo per
triennio 2008-2010), la pro-
mozione dell'autoconsumo
degli oli vegetali a fini ener-
getici, le biomasse, la chi-
mica verde e anche median-
te la riproposizione del cre-
dito d'imposta. Da eviden-
ziare anche i 5 progetti
nazionali di innovazione
industriale tra i quali due
("Made in Italy" e "efficien-
za energetica") coinvolgono
direttamente le filiere
agroalimentari food e no-
food. Tutto questo può for-
nire un contributo rilevante
alla sostenibilità ambientale
creando un legame sostan-
ziale fra sviluppo economi-
co, sviluppo sociale, etico e
ambientale. Le opportunità
che emergono da questo
versante sono notevoli poi-
ché si tratta adesso di passa-
re decisamente all'azione
unendo competenze ammi-
nistrative, senso di impresa,
coscienza civica, ricerca
scientifica. Bisogna infatti
evitare di divenire grandi
importatori di pannelli sola-
ri o di impianti per la produ-
zione di bioenergia ma pro-

gettare e realizzare invece
una filiera agricola efficien-
te sul fronte energetico e
delle rinnovabili sulla base
di processi di trasferimento
di know how innovativi dai
nostri centri di ricerca: que-
sto vuol dire operare real-
mente e in modo trasparen-
te per una trasformazione
strutturale e organizzativa
dei settori coinvolti e per
l'attivazione della registra-
zione di filiera per sostenere
la produzione italiana di
biocarburante. In Europa
già oltre il 50% dell'energia
rinnovabile deriva da bio-
masse agricole con impor-
tanti ricadute in termini di
attivazioni di processi di
sviluppo rurale "intelligen-
ti", creazione di nuova
occupazione e nuove
opportunità di diversifica-

zione produttiva e di gene-
razione di reddito. In questo
modo si attribuisce un con-
tenuto concreto ai concetti
di multiattività e multifun-
zionalità delle imprese agri-
cole sostenuti dalla Politica
Agricola Comune (PAC) e
si consente all'agricoltura di
assumere un ruolo attivo nel
campo delle energie rinno-
vabili per la produzione di
elettricità, calore, biocom-
bustibili o biocarburanti
grazie a colture specifiche,
residui zootecnici e agroin-
dustriali, biomasse agrofo-
restali. I piccoli centri rurali
possono poi incrementare la
loro autonomia energetica
grazie all'energia solare,
eolica e da risorse geotermi-
che. E' indispensabile quin-
di procedere con decisione
supportando il settore delle

bioenergie, anche in termini
di ricerca e sviluppo, anche
in considerazione di quei
benefici pubblici che non
hanno un valore di mercato
esplicito come la protezione
ambientale o la diversifica-
zione energetica: queste
esternalità sono spesso
ignorate dal mercato e per
questo le bioenergie sotto-
valutate e dotate di scarsi
investimenti privati. Appare
necessaria però anche la
creazione di una cultura
della bioeconomia che nel
nostro Paese è ancora poco
diffusa: educare l'opinione
pubblica e le amministra-
zioni locali su questi temi
faciliterebbe il passaggio
all'uso dei biocarburanti, ai
bioprodotti e alle energie
rinnovabili e stimolerebbe
una domanda per questi set-
tori. La finanziaria presenta
segnali interessanti su que-
sto versante, ma bisogna
procedere ulteriormente per
ridurre i costi di produzione
di energia da biomasse e
ottimizzare e impiegare le
nostre più recenti tecnolo-
gie per la conversione dei
residui agricoli e forestali in
energia e bioprodotti anche
per dimostrare che in questo
campo possiamo comincia-
re a fare veramente sul
serio.

segue dalla prima pagina

C.da Castello, 9 - San Giorgio La Molara (BN)
tel. 0824 983419 - cell. 368 649920

e-mail: agriturismo.castello@tiscali.it
sito web: www.agriturismocastello.it

di Vincenzo Bollecchino
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Bioenergia, un concreto progetto 
per il futuro?

Circa il 15% degli usi energetici primari è soddisfatto da 
biomasse vegetali ed animali.

Energia, ambiente e svi-
luppo sostenibile formano
il trinomio perfetto utile
come chiave d' accesso ad
un' era che potrebbe sosti-
tuire un futuro sempre più
compromesso da proble-
mi energetici, ambientali,
economici e sociali.
Affinché il trinomio sia
compatibile, si sente sem-
pre di più la necessità di:
promuovere e sviluppare
sistemi e normative pre-
ventive per la tutela dell'
ambiente; ricorrere alle
fonti rinnovabili con pro-
gettazione ecocompatibile
di impianti per produzio-
ne di energia elettrica e
termica; ricorrere a prove
sperimentali al fine di cer-
care di ottenere risultati
utili per le generazioni
presenti senza, però, alte-
rare le capacità delle
generazioni future di sod-
disfare i propri bisogni.
Numerosi progetti di
valorizzazione delle
F.E.R. (Fonti Energetiche
Rinnovabili) sono stati
intrapresi in tutto il
mondo. Da quanto emer-
ge da risultati di analisi di
ripartizione per fonte
energetica della potenza
elettrica installata nei
Paesi industrializzati,
conseguite da diversi cen-

tri di monitoraggio ener-
getico internazionale, le
F.E.R. contribuiscono in
modo non poco
rilevante.Circa il 15%
degli usi energetici primari
è soddisfatto da biomasse
vegetali ed animali (1.230
Milioni Tep/anno - ton-
nellate equivalenti petro-
lio-).
La biomassa per usi ener-
getici è probabilmente la
più corretta ed immediata
F.E.R. disponibile. Le
principali applicazioni
sono: produzione di ener-
gia (bioenergia), sintesi di
carburanti (biocarburanti)
e sintesi di prodotti (bio-
prodotti). 
Inoltre alla luce della cri-
ticità della situazione

energetica nazionale, che
vede la nostra dipendenza
dall’importazione per più
50% del fabbisogno ener-
getico nazionale e da
Paesi con ingenti instabi-
lità politiche, lo sviluppo
di politiche energetiche
tese a valorizzare le fonti
rinnovabili dell' agricoltu-
ra, nella fattispecie le bio-
masse, appare oggi come
un percorso necessario,
avviato e possibile, una
"utopia concreta".
Studi approfonditi da
CNR, Enea con
Università degli Studi di
Roma hanno reso noto
che da biomasse si potreb-
bero ottenere 3.360.000
tonnellate di idrogeno all'
anno, come dire che, da

sole, le biomasse potreb-
bero soddisfare il 50% del
fabbisogno di energia
elettrica o il 30-40% del
fabbisogno di combustibi-
le e carburanti.
I pregi della bioenergia
sono, però, strozzati dalla
difficoltà dello sviluppo
di tale settore, legata prin-
cipalmente al superamen-
to delle barriere non tecni-
che ( finanziamenti dei
costi di investimento
alquanto elevati, Politica
Agricola Comunitaria,
diffusione delle informa-
zioni). E' stato evidenzia-
to, in molte occasioni di
incontri e dibattiti, come
sia più difficile organizza-
re la raccolta dei residui
agricoli in un Paese come
il nostro dove ci sono
1.000.000 aziende agrico-
le di dimensioni di un
paio di ettari, che in Paesi
dove le aziende hanno
dimensione dell' ordine di
centinaia di ettari. Per far
fronte a realtà del tipo
citato è essenziale mobili-
tare tutte le risorse locali,
dalle regioni, ai comuni,
alle associazioni di cate-
goria sia per la conoscen-
za che queste hanno del
territorio sia per i rapporti
intrattenuti con i soggetti
che vi operano.

di Giuseppe Iuliano
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